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GIUBILEO DEI GIOVANI 
SANTA MESSA 

OMELIA DEL SANTO PADRE LEONE XIV 

Tor Vergata XVIII domenica del Tempo Ordinario, 3 agosto 2025 

Carissimi giovani, 

dopo la Veglia vissuta assieme ieri sera, ci ritroviamo oggi per celebrare l'Eucaristia, Sacramento del dono 
totale di Sé che il Signore ha fatto per noi. Possiamo immaginare di ripercorrere, in questa esperienza, il 
cammino compiuto la sera di Pasqua dai discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-35): prima si allontanavano da 
Gerusalemme intimoriti e delusi; andavano via convinti che, dopo la morte di Gesù, non ci fosse più niente da 
aspettarsi, niente in cui sperare. E invece hanno incontrato proprio Lui, lo hanno accolto come compagno di 
viaggio, lo hanno ascoltato mentre spiegava loro le Scritture, e infine lo hanno riconosciuto allo spezzare del 
pane. I loro occhi allora si sono aperti e l'annuncio gioioso della Pasqua ha trovato posto nel loro cuore. 

La liturgia odierna non ci parla direttamente di questo 
episodio, ma ci aiuta a riflettere su ciò che in esso si narra: 
l'incontro con Cristo Risorto che cambia la nostra esistenza, 
che illumina i nostri affetti, desideri, pensieri. 

La prima Lettura, tratta dal Libro del Qoelet, ci invita a 
prendere contatto, come i due discepoli di cui abbiamo 
parlato, con l'esperienza del nostro limite, della finitezza delle 
cose che passano (cfr Qo 1,2;2,21-23); e il Salmo 
responsoriale, che le fa eco, ci propone l'immagine dell'«erba 

che germoglia; al mattino fiorisce e germoglia, alla sera è falciata e secca» (Sal 90,5-6). Sono due richiami forti, 
forse un po' scioccanti, che però non devono spaventarci, quasi fossero argomenti "tabù", da evitare. La 
fragilità di cui ci parlano, infatti, è parte della meraviglia che siamo. Pensiamo al simbolo dell'erba: non è 
bellissimo un prato in fiore? Certo, è delicato, fatto di steli esili, vulnerabili, soggetti a seccarsi, piegarsi, 
spezzarsi, e però al tempo stesso subito rimpiazzati da altri che spuntano dopo di loro, e di cui generosamente 
i primi si fanno nutrimento e concime, con il loro consumarsi sul terreno. È così che vive il campo, 
rinnovandosi continuamente, e anche durante i mesi gelidi dell'inverno, quando tutto sembra tacere, la sua 
energia freme sotto terra e si prepara ad esplodere, a primavera, in mille colori. 

Noi pure, cari amici, siamo fatti così: siamo fatti per questo. Non per una vita dove tutto è scontato e fermo, 
ma per un'esistenza che si rigenera costantemente nel dono, nell'amore. E così aspiriamo continuamente a 
un "di più" che nessuna realtà creata ci può dare; sentiamo una sete grande e bruciante a tal punto, che 
nessuna bevanda di questo mondo la può estinguere. Di fronte ad essa, non inganniamo il nostro cuore, 
cercando di spegnerla con surrogati inefficaci! Ascoltiamola, piuttosto! Facciamone uno sgabello su cui salire 
per affacciarci, come bambini, in punta di piedi, alla finestra dell'incontro con Dio. Ci troveremo di fronte a 



Lui, che ci aspetta, anzi che bussa gentilmente al vetro della nostra anima (cfr Ap 3,20). Ed è bello, anche a 
vent’anni, spalancargli il cuore, permettergli di entrare, per poi avventurarci con Lui verso gli spazi eterni 
dell'infinito. 

Sant'Agostino, parlando della sua intensa ricerca di Dio, si chiedeva: «Qual è allora l'oggetto della nostra 
speranza […]? È la terra? No. Qualcosa che deriva dalla terra, come l'oro, l'argento, l'albero, la messe, l'acqua 
[…]? Queste cose piacciono, sono belle queste cose, sono buone queste cose» (Sermo 313/F, 3). E concludeva: 
«Ricerca chi le ha fatte, egli è la tua speranza» (ibid.). Pensando, poi, al cammino che aveva percorso, pregava 
dicendo: «Tu [Signore] eri dentro di me e io fuori. Lì ti cercavo […]. Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia 
sordità; balenasti, e il tuo splendore dissipò la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e respirai e anelo verso 
di te, gustai (cfr Sal 33,9; 1Pt 2,3) e ho fame e sete (cfr Mt 5,6; 1Cor 4,11); mi toccasti, e arsi di desiderio della 
tua pace» (Confessiones, 10, 27). 

Hermanas y hermanos, ……  Sorelle e fratelli, sono parole bellissime, che ricordano quanto Papa 
Francesco diceva a Lisbona, durante la Giornata Mondiale della Gioventù, ad altri giovani come voi: «Ognuno è 
chiamato a confrontarsi con grandi domande che non hanno […] una risposta semplicistica o immediata, ma 
invitano a compiere un viaggio, a superare sé stessi, ad andare oltre […], a un decollo senza il quale non c’è volo. 
Non allarmiamoci allora se ci troviamo interiormente assetati, inquieti, incompiuti, desiderosi di senso e di 
futuro […]. Non siamo malati, siamo vivi!» (Discorso per l'incontro con i Giovani Universitari, 3 agosto 2023). 
 
There is a burning…. C'è una domanda importante nel nostro cuore, un bisogno di verità che non possiamo 
ignorare, che ci porta a chiederci: cos'è veramente la felicità? 
Qual è il vero gusto della vita? Cosa ci libera dagli stagni del non 
senso, della noia, della mediocrità? 
Nei giorni scorsi avete fatto molte belle esperienze. Vi siete 
incontrati tra coetanei provenienti da varie parti del mondo, 
appartenenti a diverse culture. Vi siete scambiati conoscenze, 
avete condiviso aspettative, avete dialogato con la città 
attraverso l'arte, la musica, l'informatica, lo sport. Al Circo 
Massimo, poi, accostandovi al Sacramento della Penitenza, avete 
ricevuto il perdono di Dio e avete chiesto il suo aiuto per una vita 
buona. 

In tutto questo potete cogliere una risposta importante: la pienezza della nostra esistenza non dipende da ciò 
che accumuliamo né, come abbiamo sentito nel Vangelo, da ciò che possediamo (cfr Lc 12,13-21). È legata 
piuttosto a ciò che con gioia sappiamo accogliere e condividere (cfr Mt 10,8-10; Gv 6,1-13). Comprare, 
ammassare, consumare, non basta. Abbiamo bisogno di alzare gli occhi, di guardare in alto, alle «cose di lassù» 
(Col 3,2), per renderci conto che tutto ha senso, tra le realtà del mondo, solo nella misura in cui serve a unirci 
a Dio e ai fratelli nella carità, facendo crescere in noi «sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di magnanimità» (Col 3,12), di perdono (cfr ivi, v. 13), di pace (cfr Gv 14,27), come quelli di 
Cristo (cfr Fil 2,5). E in questo orizzonte comprenderemo sempre meglio cosa significhi che «la speranza […] 
non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato 
dato» (cfr Rm 5,5). 

Carissimi giovani, la nostra speranza è Gesù. È Lui, come diceva San Giovanni Paolo II, «che suscita in voi il 
desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande […], per migliorare voi stessi e la società, rendendola più 
umana e fraterna» (XV Giornata Mondiale della Gioventù, Veglia Di Preghiera, 19 agosto 2000). Teniamoci uniti 
a Lui, rimaniamo nella sua amicizia, sempre, coltivandola con la preghiera, l’adorazione, la Comunione 
eucaristica, la Confessione frequente, la carità generosa, come ci hanno insegnato i beati Piergiorgio Frassati 
e Carlo Acutis, che presto saranno proclamati Santi. Aspirate a cose grandi, alla santità, ovunque siate. Non 
accontentatevi di meno. Allora vedrete crescere ogni giorno, in voi e attorno a voi, la luce del Vangelo. 

Vi affido a Maria, la Vergine della speranza. Con il suo aiuto, tornando nei prossimi giorni ai vostri Paesi, in 
tutte le parti del mondo, continuate a camminare con gioia sulle orme del Salvatore, e contagiate chiunque 
incontrate col vostro entusiasmo e con la testimonianza della vostra fede! Buon cammino!  



PAPA LEONE XIV 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. III. La Pasqua di Gesù. 1. La 
preparazione della cena. «Là preparate per noi» (Mc 14,15) 

 
UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro, Mercoledì 6 Agosto 2025 

 
Cari fratelli e sorelle, 

proseguiamo il nostro cammino giubilare alla scoperta del volto di Cristo, in cui la nostra speranza prende 
forma e consistenza. Oggi cominciamo a riflettere sul mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù. 
Iniziamo meditando una parola che sembra semplice, ma custodisce un segreto prezioso della vita 
cristiana: preparare. 

Nel Vangelo di Marco si racconta che «il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli 
dissero a Gesù: “Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?”» (Mc 14,12). È 
una domanda pratica, ma anche carica di attesa. I discepoli intuiscono che sta per avvenire qualcosa di 
importante, ma non ne conoscono i dettagli. La risposta di Gesù sembra quasi un enigma: «Andate in città e 
vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua» (v. 13). I dettagli si fanno simbolici: un uomo che porta 
una brocca – gesto solitamente femminile in quell’epoca –, una sala al piano superiore già pronta, un padrone 
di casa sconosciuto. È come se ogni cosa fosse stata predisposta in anticipo. In effetti è proprio così. In questo 
episodio, il Vangelo ci rivela che l’amore non è frutto del caso, ma di una scelta consapevole. Non si tratta di 
una semplice reazione, ma di una decisione che richiede preparazione. Gesù non affronta la sua passione per 
fatalità, ma per fedeltà a un cammino accolto e percorso con libertà e cura. È questo che ci consola: sapere 
che il dono della sua vita nasce da un’intenzione profonda, non da un impulso improvviso. 

Quella “sala al piano superiore già pronta” ci dice che Dio ci precede sempre. Ancor prima che ci rendiamo 
conto di avere bisogno di accoglienza, il Signore ha già preparato per noi uno spazio dove riconoscerci e 
sentirci suoi amici. Questo luogo è, in fondo, il nostro cuore: una “stanza” che può sembrare vuota, ma che 
attende solo di essere riconosciuta, colmata e custodita. La Pasqua, che i discepoli devono preparare, è in 
realtà già pronta nel cuore di Gesù. È Lui che ha pensato tutto, disposto tutto, deciso tutto. Tuttavia, chiede ai 
suoi amici di fare la loro parte. Questo ci insegna qualcosa di essenziale per la nostra vita spirituale: la grazia 
non elimina la nostra libertà, ma la risveglia. Il dono di Dio non annulla la nostra responsabilità, ma la rende 
feconda. 

Anche oggi, come allora, c’è una cena da preparare. Non si tratta solo della liturgia, ma della nostra 
disponibilità a entrare in un gesto che ci supera. L’Eucaristia non si celebra soltanto sull’altare, ma anche nella 
quotidianità, dove è possibile vivere ogni cosa come offerta e rendimento di grazie. Prepararsi a celebrare 
questo rendimento di grazie non significa fare di più, ma lasciare spazio. Significa togliere ciò che ingombra, 
abbassare le pretese, smettere di coltivare aspettative irreali. Troppo spesso, infatti, confondiamo i 
preparativi con le illusioni. Le illusioni ci distraggono, i preparativi ci orientano. Le illusioni cercano un 
risultato, i preparativi rendono possibile un incontro. L’amore vero – ci ricorda il Vangelo – si dà prima ancora 
che venga ricambiato. È un dono anticipato. Non si fonda su ciò che riceve, ma su ciò che desidera offrire. È 
ciò che Gesù ha vissuto con i suoi: mentre loro ancora non capivano, mentre uno stava per tradirlo e un altro 
per rinnegarlo, Lui preparava per tutti una cena di comunione. 

Cari fratelli e sorelle, anche noi siamo invitati a 
“preparare la Pasqua” del Signore. Non solo quella 
liturgica: anche quella della nostra vita. Ogni gesto di 
disponibilità, ogni atto gratuito, ogni perdono offerto in 
anticipo, ogni fatica accolta pazientemente è un modo per 
preparare un luogo dove Dio può abitare. Possiamo 
allora chiederci: quali spazi nella mia vita ho bisogno di 
riordinare perché siano pronti ad accogliere il Signore? 
Cosa significa per me oggi “preparare”? Forse rinunciare 



a una pretesa, smettere di aspettare che l’altro cambi, fare il primo passo. Forse ascoltare di più, agire di meno, 
o imparare a fidarmi di ciò che già è stato predisposto. 

Se accogliamo l’invito a preparare il luogo della comunione con Dio e tra di noi, scopriamo di essere circondati 
da segni, incontri, parole che orientano verso quella sala, spaziosa e già pronta, in cui si celebra 
incessantemente il mistero di un amore infinito, che ci sostiene e che sempre ci precede. Che il Signore ci 
conceda di essere umili preparatori della sua presenza. E, in questa disponibilità quotidiana, cresca anche in 
noi quella fiducia serena che ci permette di affrontare ogni cosa con il cuore libero. Perché dove l’amore è 
stato preparato, la vita può davvero fiorire. 
….. 

___________________________ 

APPELLO 
Ricorre oggi l’ottantesimo anniversario del bombardamento atomico della città giapponese di Hiroshima, e 
fra tre giorni ricorderemo quello di Nagasaki. Desidero assicurare la mia preghiera per tutti coloro che ne 
hanno subito gli effetti fisici, psicologici e sociali. Nonostante il passare degli anni, quei tragici avvenimenti 
costituiscono un monito universale contro la devastazione causata dalle guerre e, in particolare, dalle armi 
nucleari. Auspico che nel mondo contemporaneo, segnato da forti tensioni e sanguinosi conflitti, l’illusoria 
sicurezza basata sulla minaccia della reciproca distruzione ceda il passo agli strumenti della giustizia, alla 
pratica del dialogo, alla fiducia nella fraternità. 
….. 
A tutti la mia benedizione! 

* * * 
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PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 
Rassegna "E PER TETTO UN CIELO DI STELLE" - Il cinema all'aperto di Osnago   

 

 

 
Sabato 9Agosto - ore 21.00 

 
TUTTO L'AMORE CHE SERVE * 

 
Drammatico 

di Anne-Sophie Bailly 
con Laure Calamy, Charles Peccia-Galletto 

 
Presentato alla Mostra del Cinema di Venezia '24 

 

 

 
Domenica 10 Agosto - ore 21.00 

 
LA CITTA' PROIBITA * 

 
Drammatico 

di Gabriele Mainetti 
con Enrico Borello, Yaxi Liu, Marco Giallini 

 

 

 
Mercoledì 13 Agosto - ore 21.00 

 
HAPPY HOLIDAYS * 

 
Drammatico 

di Scandar Copti 
con Manar Shehab, Wafa Aoun, Toufic Danial 

 
 

* Ingresso: 3,50 euro per tutti grazie al contributo straordinario del Ministero della Cultura 
 

CAMPO SPORTIVO COMUNALE - VIA GORIZIA OSNAGO 

in caso di maltempo la proiezione verrà effettuata in Sala Sironi allo stesso orario 

 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -  
Uniti nel matrimonio :  –  
Riposano nella pace:  Formenti Abramo nato a Merate il 05/03/1963 e morto all’ospedale Niguarda di Milano il 
02/08/2025 



PROGRAMMA LITURGICO  
della settimana della IX Domenica dopo Pentecoste 

 

DOMENICA 10 AGOSTO –IX  DOPO PENTECO- 
 STE – 1 Sam 16,1-13 / Sal 88 / 2Tm 2,8-13 / Mt 
22,41-46  

Ore  8,30 -  S.MESSA  per Colombo Pietro e Enrichetta; Bonanomi Gio 
                      vanni (Anniversario); Bonfanti Giuseppina (Anniversario) 
Ore 10,30 - S.MESSA                                                            

  

  Lunedì  11 AGOSTO  – 2 Sam 5,1-12 / Sal 88 /  
  Lc 11,1-4 
   

 Ore   7,30 – LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA per Maggioni Luigi, F:lli Ronchi Erminia, Mario, 
                      Giovanni e Rosario                                      

  

Martedì  12 AGOSTO  – 2 Sam 6,1-15 / Sal 131 
/ Lc 11,5-8  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA  per Rosa                                       

  

Mercoledì  13 AGOSTO – 2 Sam 11,2-17.26-27; 
12,13-14b / Sal 50 / Lc 11,9-13  
 

Ore   7,30 – LODI 
Ore 20,30 – (SANTUARIO) S.MESSA per  Crippa Don Franco; Nava Luciano 
e Brivio Germana                                                            

  
Giovedì  14 AGOSTO – 2 Sam 18,24-19,9b / Sal 
88 / Lc 11,14-20  

Ore   7,30 – LODI 
Ore  15,30 – 17,30 - Confessioni 
Ore 18,00 – S.MESSA  prefestiva per Ponzoni  Anna Maria (Anniversario)                                                     

  

Venerdì  15 AGOSTO – ASSUNZIONE DELLA 
B.VERGINE MARIA -  Ap 11,19-12,6a.10ab / 
Sal 44 / 1 Cor 15,20-26 / OLc 1,39-55 

Ore 8,30  – S.MESSA per Ripamonti  Maria 
Ore 10,30 – S.MESSA SOLENNE 
Ore 20,30 –  VESPERO E PROCESSIONE con  flambeau  (Chiesa  
                        Parrocchiale, Via Roma, Via Volta, Via Donizetti, Via XX  
                         Settembre, Via Roma, Chiesa)                                                                                    

  

Sabato 16 AGOSTO – Nm 22,41-23,10 / Sal 97 
/ Gal 3,13-14 / Mt 15,21-28  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
Ore 18,00 – S.MESSA pre festiva  per  Nava  Luigi                                                      

  

DOMENICA 17 AGOSTO –X   DOPO 
PENTECOSTE – 1 Re 3,5-15 / Sal 71 / 1 Cor 3,18-
23 / Lc 18,24b-30  

Ore  8,30 - S. MESSA  
Ore 10,30 – S.MESSA  

                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI:  
 
ORARI SS MESSE:  da lunedì a giovedì ore 18.00 - venerdì ore 9.30 - sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 
10.30   
ORARI SEGRETERIA (chiusa la settimana di ferragosto) : Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 
12.00 Via S. Anna 1   TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 576,00 Duplicazione chiavi CPO            32,00 
Offerte S. Messe defunti     200,00    Materiale per pulizia CPO          19,00 
Offerte Messe Santuario giugno luglio     517,00 Acquisto articoli religiosi 59,00 
Offerta per sostentamento del Clero     300,00 Gas CPO e chiesa giugno 2025 97,00 
  Girate al Pellicano per adotta una famiglia 200,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 27/07/2025 al 02/08/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                                                      

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 


